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provino !'impressione: di una bella notte calmo e lieto; gli sembrava che· ·fon~i ~·di· 
tranquilla e serena. . · , · ammirazione più viva sgorgassero nella sua 

Edoardo.:era rimasto iilenzioso. •Prima anima, e che la natura tutta sì rivelasse 
avea· a~te~o. con impazienza cl:)e Carlotta di ai suoi occhi con bellezze fluo allora da lui 

.Nory \rttornasse; non vedendoJa. comparire, non sentite, con un concento mirabile di 
a~ea, Rf'OV!!to ,una fo1•te delusione. · voci .misteriose. . , 

- Tu 'sei cambiato'· d'improvviso, caro Ohi .!lo n ha provato,gi ùQto ad una: certa· 
JÌ/ÌO,; os~er,':ò jl·;sjgnor, Sargycon. tuono cor'- eìà; questè impr~ssio'ni prim_averi!i1 èosl dolci, 
d1ale. St d1rebb~ che qualche cosa ti tiene èosl nuove~ C tu. ·non ha vtsto brtllare que­
preoccupa·tò:" Per' Mlito:·, le parole non ti sta specie di sole interno,- la gioia + e. 
Ipa.ncano pert,o, ~:ques~a ,sera ipvece .te ne illumi.nar.<l coi suoi raggi gli, oggetti tutti, 
sta1 Il muto... ' · , che m qtrcondano, ,e dar loro un ,aspetto 

1 Traduzione .d\ . .A.,L.J:J ~S') 1 ;1n qu_e!l'istalltè Un • u~ignuolo pre~e a n.u~vo, tmpre~eduto ~ La nostra im~glna-
' , , , , cantare m una· macclila· 'VICina. · · , ztonA· colora a suo ~ra,do quello che ci sta, 

, , -,E' ,ternpo:dr ritirarsi, disse q~esta; la . - Come mipi!\ce il canto deW usignuolo,' ·dintorno; essa è un prisma··che ci tramanda 
.·•iillOtte.è·.•!lÌcina .. Oarlotta,.,cqn(luc(lteli a lqtto, osserv'ò n•.dottore con·•tjna<~specie" di com; ·+'·colori più smaglianti;• o un.·vetro ·opaco e· 

vi prego ... e .dornan~ ·:II,ll!-ttin<~, ;aggi)lnse . a , >mozitiòè. :So bene che•è un'·tdet~ P~folare, triste. Se qualcuno ha potuto scrivere con 
.• :'11)~~~ P\Ù. ba~~.\11 , f~te d 111~cere. <;!t po,rr!l nelle 'J •!)la la .mll.l •pover.8< m11d~~~ diceva c!) e 1 Cf.lnto verit.a c. ha gia.rnmai due persone. hanno letto 
scatole le nuove confètture, che 'ora sono . d1questo ucçello por,ta. fp;qtuna. lo stesso li~ro o veduto il medesimo quadro, 
sufficientemente asciugate. si può dire ancor più giustam~nte che• due 

Il dottore salutò con rispetto la giovi- f IV uomini non hanno mai visto lo s.teeso pae"· 
nett~, quindi si se~ett~'su ii\Ìa delle·panche . '\ . . saggio, o che lo stesso raesaggio non ap-
rustwhe, sparSe davanti ,lilla casa .•. ·: · :. :· ~ Il d!-, s~gue,nte,,:nel!o. prt.me .ore ,<~el m,at- parve mai due volte sotto lo stesso. aspetto 

La .13otte scendeva ·.m~aJ!.~9· una n,otte·,,!:tlno,.;Edo~rdo err~,va .. pe,r}.l p1qcol() P~.rpo. a chi lo contempli., • . , 
.. t.r\lnqutll\l, se. re. na, qu~.~l .heia .. Le. ~.telle. a. d ... Esse!ld~ V,lssu .. to 1 ~~.mp.r~ 111. ,ca01pag.n.a, le Non er11 al,postuttq un u9mo ~enza poesia 
, un~ ad una facevano la loro còmparsa, la·· bell!lzze ·naturali, ,pur eccttando·.•la sua am- , questo mecjico di caritp<ig!la · dalle . membra 
"'llina C()mi'nci.a\r'a ~d alzarsi nèl '.cif~Jo; nep-' ìh1razi()n~, non~ avèvan(), pe~·l~1i 9he aspetti robuste, dalla bellazza ·rusticà e vig'oro~a. 

pur·e un ·soffiò 'agttava le macchte d' arbo, . famtghart. Eglt aveva• percorse.' le. stra!! e e ·Egli non aveyà· ·'potuto vivere tant1• 'anni· 
·scellì, cui l' àstro t.dell'l notte circolldava 1 ••i 'bOschi aldeval' 'del sole, durante i:<ct•epu- 'iti ·mez.zo alhl'·· solitudine dei• campì e in 
··~ella .su~ ;luce .11rgentata; ru,morj coq{u$i di" ''scoli délla sera;'. sotto gli .ardori del ·me.zzo- faccia' ai• piìi ·beL spettacoli del:;creato s~nza 
l!lse.ttt ,sl s~p.ti'(~no ~ul\' erb~,e fr~.le,pi~nte. •gtorno,' :alla luce ,·~ranqmlla ~ell~:·stelle. · che una vana:di san!l ppe~ia fos~e ve,quta 
. La conyersazl,<lfl~ f,u,ila, prlnclpto 'i'1va; La l,) nanto lllla VIlleggiatura. dell,amwo suo, ya .maff\are la sua anulj~. Ma egli 1non.avea 
Bl~nora Bargy sico·mpiaoeva'di parlar molto, la conosceva per bene, potchè v era venuto cercato, di àèorescerla q1Ìesta' vena, 'nè di 

, !lonendosi speRsÒ in scenà, e prendendo pure pareechie volte. A vea spesso. contemplato ' riflettere su sè ete•sà ;' .beveva' à l!irghf sorsi, 
di 'frequente· per argomento dei suoi discorsi le verdi prater1e che si. sLendevano al d1 la ma non s'occupava ad esaminare, lè acquD' 
i futuri· allot•i di ·suo mari t. o nella. vita po- del giardi.no, i gruppi d'alberi che sparge- che lo dissetavano. 

.. lìtica, i suoi beni e alcune relazivni alte, vano un'ombra fresca sul verde vellu- Oerto, al vederlo non si sarebbe ere· 
:.di eu) .~Ila nQn finiva,Illal di Vlìntarsi. Tut- tato dell'erba folta, e la Loira elle scintil- du.to clw ci avesse potuto essere l'anima di 
, ~avju,. ,~99q a ,Pàco, .la conv~~sazi.c,>nè 'prese·· lava ila !_ungi ai raggi d~l sol~. . . :un PIJ.eta in quell'uomo dall'umore uguale 
a langulre. Vt sono •poche pers'one1 anque' • ··~uttav1a quella· U\attu1a·. sr ,,&entlya m e lieto, eosl e,pimsivo, cosi !aborìoso: ·Egli 
tra i meno sensibili alla poesia, elle non certo modo abbagliato da quell' orizzont

6 
stesso non lo 1màgloava. E pura: la strana 
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ammirazione ohenJo, pontav!\ ,yqr&o.,O!lrlotta 
di N ory dove&: e~sere il convincimento ella 
ella r\traava,l' ideale. mal iiéfiniùi"M,i'~uoi 
P~.nsiéri: ~~ poesia, F ~leganza e W:rifleii~O 
d1. un amntente ben d1verso 1da'"i}'lle'l!ì1 111 
cui egli era vissuto. · . ' 

Mentre ·stava vitornandoseJ\e, dop(H·\Ina 
pass~ggiata..delizìosa, vodjl yenirg~i,~l_lçoqtro 
la stgnora Sargy,_ che sqe':l4~r~ l)fectpitpsa­
mtlnte dalla gradJnatll della casa: · · ·. " 

..:.: Dotfore, venitè' ~·resto; 'per carità; 
avea gia· mandato a cé!icarvl·;"l&:Uniiaiistì-
tntrice · ei sente male. · "' · ' ; · r ·:" 

Edoardo, seguendo.: la .~ignora,., !lntrò in 
una stanzuccia,,pres~o .l~~< cuc1nq qov'e f"cieva 
un calore msopportabtle. Una quantità di 
vasi di cQnserve e. di confettu1·e · éran · posti 
sopra numerose . scansié; e spattd'evano al­
l' intorno uri oilore aculiuimo .. , Carlotta, 
seduta sopra una sedia, era sorret~a dalla 
cuoca, elle procurava di f~le, re~pirar:e ,una 
essenza, , . . . . 

..,.. Non v'è aria q Ili derxtto~ esclamò 
Edoardo ; c' è proprio . aa' sofl'o~àl'e, i1l una 
giovinetta delicàta, poco usa··alle emana­
ziòni · della ·cucina i'· ·doveva'·, naturJJ.lm!lnle 
sentirsi male. . , ... , ... , .. 

Egli aiu~ò :1~ .c\loca;:a. ~ortt~r\1,,,1~' 'lèdia 
sulla porta · del)~ C!\~~. e)Ja.rlo~tf lél()J!, ap­
pena potè resp1rare l'arlll·fresca~l·rlprése i 
sensi. . 

- Non. av.ea çreduto çqe fosse un ufficio 
troppo pesante e nocivo per Carlotta, quello 
cui moltiuime padrone di ca1a attendono, 
disse ' la sig!lOl'a Sargy , COI/. uv. .. t)lono di 
voce un po' disgustato. St~te,m~glio, Car­
lotta 1 Quanto é delicata la vo11tra salute! 
Da due mesi che vi trovate 'con IIOi ·è il 
secondo malore di simil genere che vi coglie. 

( Go#ìi~Wl·) 
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l .'· ' ' Q:ult6h non mancò di elogiare .eone x Il 
anche nell'ultimo suo discorso al Reiohstag, 
é l'avrete già letto nelle effemeridi di ogni 

·pJLr;tito, .()ra una. .nuo.va. gloria si prepara t\ 

Laone XLII;· Sono tutto le primnrie potenze 
che frl')orò, bi t~òvnno discordi per un pic­
colo ìerri1orio che domanda la sua indipen· 
danza. . Ed il piccolo t~rritorio nJn sa· 
prebbe sòstener~i se qualcuno non l'aiuta, 
ÌÌièntrè non può trovar patrooiliatori senza 
r~s~~~H ,i\lef!?~lo, di ~~s~rq_ d!\, ~ltrj potenti 

· ·1Pi:?~~~~aila lì~ ~Jns~tid :~1 P ad r~' ~&muci e 
'di Hiltl i 'fiopOI\;' M iiiéhrilìato é quìui!cn­
r de~.t~''V.~eèhio' b!id'stà. pfigione' uel Vaticano, 
'"riìiL che 'ris~liliìd~· di hicè ·divina. ·Siate cer-

. •''tliisin:ii che• l'ai,bitratO di· .Leone. XIU dhe 
ibvoca:•Ja.•Bulgatia, iesaa non l'fòvooa da.èè 

;sòla e·:di iniziativa ,,sua!,prQpri.l'J· essa :lo 
hr.4ma, lo desidera come l'ancorà sicJlra .di 
sue. iiillvezza, ma percbè sa che ble arbi­

' ,trato, lo bramano lo desiderano. i grandi 
i c~loasi, quàle ·BOlo mezzo per potbr'né u'séire 

tutti ad una con decoro e con pace gloriosa 
dal laliirinto iii cuì ~:la bulgarica quistione 

; ·e )a.:superbia li aveva .tratti •. ,;,. . 
. , A,ttendet~~; gli,e~e11ti,con \1-nimo't~awìuUio 

.. , t;~ ,aegpilf!.,IO, .ad: 1,1ppareqqhi~rvi , a, pelebrnr 
. •olenqeme~;~te. ·le, no~ze d' qro .. , del ~ramle 

1
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" oggi n~!~:.!: solt!n: ~i 118petta che fina\· ti~Ò, l' inc;~ere Jr'a ~~: 'di~~~.J n~ll~ ·~~•ti f; '' '' ·''La 'Ìiit~rà ··~n~r.iztoiie , di optare fr~ la doppia alter~ati"t o ll'én~ 
d h t t 'l l'tà l n •v· ·t t·" ve ti t a q Il p'"' meno di mant~oere lo stl•to pronisorio 11ttuale ~.'.·· mente còtnJ'ncino i lavori della atra1la pe e· insomma a ut 8 e q nn l c 10 posso o • ., e e ma a V r o . ue o Ju o 

~ d il 1 h fil r f n · Ili r · 11 eh ven la. cui contioua~ione mautenemlo la inquie· mo'Dt.a"n' ... che·. da .. Niìn.· is a.l Montooroce e.i . omào. are.''" u.n'aoiroa cand·i· .. a .. ,,e ... r~·.·. ,U,DII.. un~ e . e (l ".CIU o aocJU e e • d' 'l l d Il' E ò 
~ • t · ii ii • nili \f!O~.'l '· fol).· ~~~tk a•' 'Ii.~ase,~rg,iç.· , p,er le vie di · tu !De e 1 ma es1ere o uropa pu nuo•' un!rà.ìt\blì'~tttlmi~;'strada della q~al,ft sj ~t- · pur!L.c ~·'. 1 "· '· , .. ques 0 aggl ng 1" ·u . · Roma or aa UU\\ mona8a or da un maestro core alle buone dl•posiziooi delle potonze-

, 
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terlde 1101iosamente l'apertura come cespite mente tervitl;, ed una memoria iovJ· comunale ecc .. Ante . o~~ervato la faocia
1 

verso la Bulgaria ati oeporla coll'abbàodono 
di~ grà'rldi nmtaggi materiali pel no&tro dil!\lile •. · ·" ,., l'andamento, la ,costitu!lione di quei piccoli al momento decisivo, o bene di ocrèai'e -
Pa~. ed· a.:allora come fu 'l'o. ta. to dfl.l' p11trio ll Hev.mo P.ievano di. Enemonzo con cura esseri e che. uu giorno ·.saranno essi gli at- colla.Russia un'aocomoda,ml)uto non impoe_-, 

h l t t n 1 - oatllchizzò· e élroOJ:Ìtlato dai sa:. tori priucipr,Ji sulla scena di questo mondo? si bile mediante ·uno studio attento· de1 
Consìgli0 si ria11rih\ ano a i meroa o men- pa er 11

· o. . ' · ·· · .. · 'Oh h · · , Oh h 'l Oh f procedimenti indicati di>l ~rattato di. ;Ber.-, 
•l'l" ch' 0.'. na" ·8!r·' ,;ertn. 1·o•·rio.r,è a bo. ti • cerdoti ci.'rcon~icini con pompa solenui81im!l · c e m1se,m • c e povert.. e acce 

0 
. .

1
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• v u " " ' v '" b . d 11 S Ch' sr.ialbr, spat·ute, qhe 11ndnmento .macilente, lino o oel protocollo di ostantwop·l 1 .. ,. · , 
altri, 'fistn.··la posiziona ·tc,pdgr:tlioa e le ri· oggi lo aroroise nel grem ?. ' 0 a : 18~ 11 ' appena in ogni cinque 0 sei ne troTi uno che Hobilant ebbe. cur'' di rilelaN che 1'. It.rìli<~. 
soçae· gr111ltli' di questa règione; · .. 'l'anta eta l' eroozìorte negli. .astànti ·che a abbi!\ il veroiiglio sulht facci n, che sia forte nòn. intende di dare un oJnsiglio volend,o 

~er çggi punto: Ooraggioe n•ant1. sempre. molti cadevano le lagrime e più volté il e·robusto da promettere qMlchg cosa. La- entare qualsiMi app •ronza di immiation.~~' 
· 1..... · • ' · G'"' d Re'!'.mo Pievano ed i Parroèi 1 é H:1cerdoti sciamo starà f'perchè ·cne pur troppi vi negli affa.ri interni d~lla Bulgari11 obe de,·O 
. . ., ·· . ·. Onrè 

0
' aJsiitébti si térsero gli oéchi, ,Oqn ';franca .•ono. Prendiamo li fatto c)oro'è: sono lt• acro· sola· decidere sui mezzi propri e raggiU:ì11 

Monaio voce il neofito. fece la sue domnndQì ri&pqse, :'Ma, I'anetn,ia, i) raonitloisuì~ .. e,cc. Non si gerii i risultati. 
Euiidl:TO<ìOI'reiltì!'si·cbiudè'a in·Monaio alle richieste del Sacerdote e recitò lo preci ·'potrebbe' 'fn qualche 1ùodo. migliorare la Gli studenti e i Bugari. . ·1 

h d t 'l sorte .di questi i.uf~Jici f t!~ che si potrebbe! G . d 
una nera ~,i~aiono, c e. Ti tiVea a. o .l di rito1 ma i suoi occhi er~no ç'optinu&lìiimte . ,Rinforzateli, · rihvigoriteli, infondote in essi li studenti vialtarono· nuovamèn~e i e-
)t,; ru;~r.:? ~iòlìèle. '.romasuttigh; predioando irrorati. di piunto e traeparlv'a in lui. 'r, in~ .la·; vita còo. cibi ottimi, con: ()ttipll vini e putati bulgari, presentando loro' una'per~a-

.lW s,ette ~,i.mni)n ~ue.sta. Pa~~occhl~}e.dì, .neff'abile·aoddisfuziooe diifeder compiute le sopra.tutto. poneteli giornalmente sotto In .~n~:itoheff rispose: Vogliamo un prioci.p_e 

.~;;!(l.lt!~i\."e;,po~ altt:l tre gwu! neH,a.fili~~t, ·1\splr~~AII~i d~l suo cuore. cura rlell'acqua ferrul(inosa ricostituente che sappia tutelare la piltria come Vittorio 
dr Zo>lello. Inutile d tre· dello straordina:r1o Fu un momento solenne ql\~hdo 'cr:ipllrto inventata dai' pr'Of. Mazzolini di Uomll. e l' Italia. 
'Mi''"' d"' ·'st"'· 1 1 · ·' • 11 lì vedrete rlrorgei'B 1in <ua colpo d'ocaùio e ;~-i}.~~rw:,! ·.CJ.~ç . rvuon • ap!glf\Dl,~ ~~~~c~~ ·dalla· sua: ve.ate cauùida ei. pl;e•el,ltÒ colle i lq\ia.si trasformarsi la.' lo~li 'Mtllra. Questa Se qualcuno ci attaccherà combatteremo 
pred!Ciie;- del loro di voto ~d ed\ficante rac,, •, Iri'~pi. ininlO:chite sull'ultimo gradì no dell'al- miràbile acqua ferruginosa ricostituente si tino all'ultimo. 

•.oogliiJIODtn,.-deiJ!alfollarai, •pecie ne~ll ultimi ta~ .. iu~ggiqre a ricevere il Ci~o Ett8ad.stioo. vond~ in bottigli~, da lire 1.50. Il colar& nell'Argentina. 
giot·ni al tribuuale"di penitenza, della Co- ]Ja 1era, prima dell'inno Ambrosiano e Unico deposito in Udine, presso la Far- Berna 18 - Il Consiglio Federale· è ip-
munione Generale, che rlu~cl addirittura délla Benedizione col Venerabile, egli pre- roacia Gomcsaatti. · formato che iloolera si estende rapid11mente . 
imponmite. Sono spettacoli questi che nou sontò al Siroulucro della. B. V., apposita·' eu tutte le località della Repubbhoa .A.rgel\illì~ 
si pQ~aoqo ,imm~giuare ae non ai v~ggono mente espo. sto· oella ... ·CJiièsa, un bel mazzo A.PPUN'1:I .. ST. ORIO. I·. tin!l. Le ultime notizie dicono essere una 

'·. ............ h' d' · vera epidemia. Il Consiglio avviaa .. gli emi··, cor·pron.rJ .occ '· · . · , d1' fi,'ori, provenienti_· dalla •. ·.serr.a .. d'una. 1- Sed1'ct' secol•.'.fia · · · .. d' fl' " • · · .;.., · ·"' · · 'l · · · j 1 t. T tt' ·h è · • gran ti 1 d1 eri re il loro Vl!\ggtc. · JJ11ltronde1 .nome ne .r:. omasu 18 stinta famiglia Udfnese:''· · ; anni2S7d~p~Grlsto. , 

tr~p~o~!lonoaoiuto iu 'D.ioces~, perchè que•ti .Te fe!ic~ 0 Gregorio·~~~~ia-Luigi·Leono Prefetto di Roma fu in· que~r anno Gin· Un re pazzo. 
eff~tti':dl)bbanò. reca,r roera•Jglu~. Certo-esso 1Ùario,'l'uzia 1 ~ 0 l:lchÌlllern, che nell' ola· jliù· nio Massimo. ' . :." ;" . Sembm che sia probabile la deposizione 
è ~~. · .•. ·,a .. :!\ .fra uoi:in l> .. enediz•.oné i .. n.~ si e~tin. perigliilsa' trovasti la via della . per-· "·Un: medaglione illustrato daÙ' inèompara- del ~e Ottone di Bavim·a, fratello di!! Re 
guerà; la 'sul\ mamor1a finchè dtlrl la v1ta a Q 1 D' h d t t b bile Card. Nor!'s e battuto in··.· qu'Ast' anno Luigi Il. che si suicidò l'anno scorso; An-.. d. · .. . . 1 . · 1 · 1 feziooe. ue . 10 c e ar en emen e rama- " che Ottone è pazzo. ·?·. · · 
qujl ti;·;~~terono·,asco.ta;e·· ,a .. ~011 , paro 11

• sti cono.sceie ti conser,vi nelret~o.cammino; oi rappresenta Diocleziano e:; Màssiroinno Verrebbe nominato re il Principe LU:it· 
giclvjmi '·de' Booi oons1gh, amuìJrare .le suu i Santi di cui parti i nomi in vigilino pel Augusti condotti in carro tri~nfal~ tirato poldo; ,attualmente Reggente. 
vir,t*/ , . . , . - . Quidam. tuo· avVenire; che tutti' dçl' più profondo da. quattt·o elefanti: srgno eh~' essi celebra· 

' J)a B!!.emonzo d~ l'cuore te >:lo augurano felice. rono qualche. trionfo, oppure che questo fu 
16 gennaio •E; Tu· l'anima. o.8pirto loro decretato dal Senato; :. TELEG RAMJ.\!li 

--------------------·-.------------

Dai confini orientali della RoìnaQia, e · AI cui sacro è preporre Tale trionfo ai crede abbia .telazione alle 
$Uilo · acorciu .del pn~s.ato novem,br~, venne Ad ogni Tempio il core vittorie riportate nel pr&cijdente anno da Cair~ 19 - 11 E;edive telegrafò al Re an· 

nunciandogli l'arri•o del priòcipe di N•1poli, 
e m"ùifestandogli la sua ro:~ssirna soddisfa· 
zione di poterlo ac,cogliere in Egitto. 

in Eilero.ouzo il giovano. Scbellern, diciaset· Libero e puro.... ·lliassitniauo contro ·le ··naÌ!ionì gei:manich~, 
tenne. 11 caso lo coriduese da noi. perchò (Ml~TON. _: Il Paradiso perduto.) oppure per qualche· altra gùadagnata da 
era dit.ettò per lo lontane Americhe. Vide · G. A.. Diocleziano contro la Persia il cui re Nar-
in V:eo,ezia il S. Marco, e quella sontuosa G_U a.z.i.,pnisti d.ella. Banca. :Naz~onale sete (secondo nltri Varatauei II) dopo la 
'Basilica ìid i riti cattolici poterono tanto morte di Caro Augusto avevi\ occt~pato e 
aulla su~ ·mente··,ergine di religioni; -che ~oqo avvila ti che il di'!'ifiendo delle azioni tuttavia teneva In Mesopotrunia. (Muratoti 

.. dis&e a· se stes~o·« questa è la ~0 1 11 lia della· per il secondo seme•tre 1886 è fissato in Annali.) · 

Il Ue. Umberto rispose ringraziando cor· 
dialmente pel gentile·pentiero' nonohè per 
le accoglienze fatte al' principe: '. · ·:' 

Firen11e 19 - li dividendo d~lie ar.iooi 
della Ba!ICI\ :N:~zionalé poi 11ecolldò 1emestre 
1886 è fissato in lire quar11ntatrlì 'pagabili 

• verità •'-' Reéatosì poscia in Udine 111 San- lire quaranta tre paga bili dal 13 feb. p. v. 

tuatiÒ: delHi' Verginé, ai confermo nella sua Cartoline private pòata.li 'Diario Sacro 

idea' e ·domandò tif'guo compagno di vlnggio La. di~ezione generale delle pOI te ha de-
. (u'n 'I::;uf~tore) e 'non posa' iÒ entrafe oèl]a ciaO ché debbanO BSHere CODBideraie come 
. Reiigi~no'cattdlica ed. essere.·battezzato? chiuse tè c~rtoline postali adottate dai pri­

•'G:iuoto in Eoeml)nzo, patria àqlsuo coro- vati, sebbetie abbiano lo stesso forro.1to di 

Venerdl :n ·gennaio - 8. Agnese ~. m. dal 13 febbraio, . . 
Berlino 19 - La Carnera dei ~ign,ori a p· . 

provò l'indirizzo all' imperatore. UlTIME NOTIZIE 
pag.uo di viaggio, visitò la~ Ohie,SII della quelle 'Urficiali, e CÌle perciò debbano essere 
Pieve;~ d~n\f\ndò di. essère istruito .. · nella affr'IIDcate come se fossero lettere·. Robilant e la deputazione bulgara. 

Atlne 18 - I risultati delle elezioni as·. · 
siourano da trenta 11 quaranta voti di roag. ' 
gioranza al go. ti: etto. · 

f~!lri·o',~attezzato. Nel vogliere di ben'porihe· · · · · 
: setti1nane. apprese l' italianp ed a ~em~ria. . . :Raccolto degli agrùmi 

li telegrafo ci annunzia che la· t~nto at­
tes•• .• delegazione bulgara fu ieri riceY\l~S 
dal miuistro Robilaut. La conferenza durò 
oirou uo'om e mezzo. 

Cairo 19 - li princip~ di Napoli ha co.' 
minciato la visita de1J11 c.ttà e dei diotorni1 • 

co'uòsce h~ Dottrina!,., A.osioso. attendeva il SecùULÌp t!·Ì~graromi p'~rvenuti ai ministel'O 
dl del: Battesiìilo' ed oggi lo si vede al d' agrièoltura, il rucé.olto degli agrumi, in 
Sacerdote· doman<iare.l~t Ferla sulla porta tutto lr regno asyende a 3,072,136 di "mi~ 
maggiore della Chi~sa di Enemonzo. gliai~.di frutti ossia l' 82 per 100 .di' uo 

lL suo aspetto è piacevole quanio mai; ra.càolto uwJio, per 80 pè'r,-JOO di qualità 
per. poco che vi intratteni.Me con lui rima- buona o ottima e per 20 per 100 di me· 
nete·affusdot>ti .dalla su11 grazia. E' un bel dicicre:·H raccolt;o è stato assai scarso in 
giavaoe .imberbé, biondo di cappelli, coq IJonib~rdia e ne1 Veneto, Dfllla l'egione me· 

l delegati esposero la aituazione ooo .!in, 
guaggw . deg o e moderato attntaò(lo·. la 
ferma risoluzione di l'erseverare ùei senti­
menti e nell'attitudine che conoiliat·ooo al 
loro paese la simpatia ·generale. :. ,.;, .. · 

Visiterà il B11zars, le moschee, l' aiber'O, 
. della vergine, le rovine di Hallop9lis; lìi ' 
tombe dei e~faroalucohi, h. foresta· pietrifi,, 
cata di Museoroulac, la cittadella, i p<>zzf 
Giuseppe 11 Lakkara e le pir~ruidi. 

mio sgUI;rdo amali ante, un'accen~o liiropa- tidionale adriatio'a rl. In' s'ardé1gn·a. 

Robilant espresse nettamentt!' il parere 
che uuu risoluzione deflniti\<a debba es~ere 
pre11a dal governo bulgaro subi~9 dop() il 
ritorno della. deputaziOne 11 Sofia. Occorre 

Ai Rev • . Parr.oci ~ sigg. F~bbriceri 
V ed t avv11o m l V pagma. · · .. 1 

CONFERENZA PEGILH 
Fu con vera voluttà che a pieni' pol!Mni 

aspirammo quell'aria vivificante. Il sole ci 
paréva cosa uuova! e ne godevamo t11nt,o 
più, quanta ruagg10re ne era stata !!). pn· 
vazione. 
. Ma la nostra felicità non doveva duw 
molto. . 

Le esigenze della via 1li avevano pot·tato 
anehe troppo a N. E., e bisogna va pensare 
a gittarsi risolutamAnte a N. auche a costo 
di abbandonare qu~l bel paese dai clivi 
erbosi e verdeggianti ·che pei' tanti mesi 
avevamo sogu~tto, a riaddentrarci di nuovo 
nella uera e tetra foresta. 

Difatti dopo otto giorni di mal'Cia fra 
gli MbJco, presa definitivamente !11. dire· 
zione Nord, comiuciammo"a peuotmre fra 
gli O Ilota e gli Ngomo, abitatòl'i dei boschi 

, ~h e coprono Lu. vas tu. regio~o da~ cni· nasce 
, Il L~koli' dtt uua parte, e Il Jense, Lue e 
~Yindò dall'tU tra~ · · · ' • ' ·· 
' . Cogli .Okòta, cominci~ronole' ',vere. dlffi. 
· .. coltru •per noì,., difticolta éhe. IÌÌtt.u ù.iano do· 
:·vevano ·crescere ·fino· al ·punto da .renderei 
più tardi impqssibil~ L'avanz.are più oltre. 
Em con. lentei.i.a' desòlaQte ed 11 prer.zo' di' 
molte mercun~io, che si riusciva a percor, 
rere pochi rihilometri [ler settiumnll in 
mezzo a quella gllnto .d'.iudole altient· e 
feroce, attacc<Lbl'ighe e prepotente. Lottt~ndo, 
ci riuscl di. attr11,yersare il low· paese. 

Stavamo per 'entrare sul territorio dei 
Giambi, quei terribili antropofagi e guer· 

rieri di cui fino allora avevamo sentito precisione che l'apposito portatore aveva qualcuno dei nostri nomioi, iaaspritir·per 
dagli indigeni raccontare l.e s.torie Le più abbandonati sul sentiero, impotente a por- la fame che soffriv11 e per l'arroganza.0 dl 
stmne e tremende; otto gtornt d1 foresta tarli più oltre, colla paroht e·. cogli atti quella gente, contrariamente alle preacri• 
p;lludosa e compl.etameute. d.Gse. rtft ce ne dovevam11 infondere negli altri quel corag·. zioni che c'erano state date, adoperass&'<H \. 
dividevano; ma fu sol.o .dopù interminabili gio e .quella forza che tt noi stessi st;IVano fucile, proYocando cosi uu coull.ittto che 
discussioni e con arti infinita,.che 'riuscim- per mancàrt~. , • avrebbe chiuso la via a· chi :dopo, •di noi 
md 1\d ottenere una guid<L ~ha à traverso l!~iualmim'to verso il mezzodì dell'ottavo aY<Jsse voluto tentare l'impresa:;· tleeidem" , 
quel .labirinto. W 1i\ln1i'ér~scelli coperti gioruo, seguiti dai più valiui, si. urrivò''ltl mo di l'ipiegarci verso destra onde rag- '· 
da iruuwose foreste, <\7olesse condurci in'. gran yillaggio di Ilocu, dove ristora t(}.' e , gi~wgare il: J:.ekoli

1 
,a,ll~ ~orgonti .. del Male i. 

mezzo a quelle genti tanto temute. ·ripos~to un po' fui' COHtretto ancora a.'·i'i~ gta omvamo passatt venendo; coll'tuten· · 
Port11ncto con noi appena i viveri snffi. p<trtit·e qu~lla sera .,~1JSSll con alcuni dei .. zio no di 'avventurarci sulle caClJ!lB di.q\1~1-' cienti per tre ·.o quattro giorni di marcia, nostri 'che di· forzui .. dovetti obbligare ,:,a·· '11afl:l.uente del Congo, completutnente shll'· 

non essendoci: ~.tll\q .posstb,ile ,di)rov~rue , seguirmi, e rifncondo buon tratto d~ll11. .~osoiuto, onde i·J:aggiungere il 'grttn' .fil\in.a 
di più; pm· di· p;1rt1re ci.avventurammo rìe[ ·via: ii.J · tltìéllìì. nuittjl)a percorsa andai!a , w un. punt(l che <tnoora nou, sapevamo 
pericoloso tragitto senzi.t troppo sap~re se· portar viveri 11 q!lelli .. che era~o restati. qual fosse. . . · · ' ' .. 
ne saremmo esciti. '\ ·' indietro. Giacomò · inta;nto; col resto degli La disèesa. del Lekoli fino al Congo :JU 

Dopo otto giorni di cammino passati" uom,iui 'rimast~· a·L \liiJu~~io, prooumva di· novè zt1ttere da }!Oi all'uòpo fab~ric 11te, . 
quasi continu;urieute nall'acqu·a; servendooi· ·rasstourare•·quet"sel.vagg~ sullo scopo della potrebbe da sola fonuare argomento d'una 
per lo più di sentiero il corso degli iuuu- nostra venuta. . lunga couferen~a. Oltre un mese dltro' [ùìa 
merevoli fiumi e ruscelli cpe, come uua Col~ soggio.rnammo un mese, tentando tale navigazione s11 quello primitive· iiùb'ar- '· 
rete, solca,no qne!la palullil d,ll. cui nasce il ogni mozzo per penetrare più oltre; in<\ caziooi .formate. da pochi tt·ouchi .d'albero · 
Jeuse gmude .afliueuto .dul~ lvwdo;, dopo tutto ci riuscì. inuttle, nessuno poteva malameutè legati assitltue, sopra uil ffimi'e : 
aver passate più notti ìnsouui, ~tccoccolati lil'Vtore· dal h~ test<l di quegli indigeni, che . s9o~osciuto ed il cui corso ad ogni ~volta 1 

più che suraiati su impt~lcature dUro.n.chi un secondo .fine di guerra o di sMcheggio m preparava nuove sorprese ; or un a;lbero ·~ 
d'11lbero che fllcevMno .. tllla sera per .dtfeu- ci avesse. condotto fra loro; la 'fama 'iiei' -ci ·attraverSiiVIL lì~ via· e tacevtt · capovolgér& 
dèrci dall'acqua sottostante, ma· sp~sso in- bianchi, delle loro anni e della loro on\)i- la nos.tra imbarc~~ione, ora uua , truppa 
noUtlati' da pioggia torrenziali e divo~ati pptenz11 che ~i bocca in bocca(i'n~rau- d'ippopotami c'impediva il passaggio e 
.da. ·sci11.tni d1 ·.zauzìm; ·giuuti :aWottavo' d1t1~' è.d ampliata, dalla costa. era gmntlt dovevam'o metterla' in fuga a fucilt~te; (}ra 
giomo, i uostd uomini cadevano esteuu<tti' 'sinò in qu'elle lontane regioni, li renJeva un coccodrillo attirato dall'odore·,idella 

,,dalla f11lll6 e dalla fatica, sot~o H peso .· 4iff!dèuti ed erano pronti ad usare tutti i molta . selv~ggiua. Uccisa. che ~urtavamo ! 
dello loro Citriche, e nou vale l'iL la· pro- nie~ii .. che· fo'ssero in loro potere pur di con not, c1 wseg111 va e. tentava. dt mqnt11re 
messll. J'un imminente arrivo a riu.uiuHirli obbligat·ci a cambiar stmda; e ci riesci-· ~ull11 za.ttem co~ gt:av~ nustru pericolo; 
e d;;r lòro" utf po' di .. C'oritg"gio··per 'far~" i - rouo:- . msonllnll non la h n rre1 ptù se dovessi enu-
pochi ~hilo\U,etri' choi'l\UCol'rt! c~ div\d.ev~tuo; cD~p.o. un nìese, .di ~oggioruo tra .. loro, merarvi . gli uccidenti, le sorprese e le 
dal prww vllh1ggJO G1amb1. · .Gmcorno éd non 'pò~ondo· ottéuere yiverJ, chè essi M'e·· emo~ioni di questo strano ed avventuroso 
io, b<ttteudo i denti per ht febbre, digiuui vano stabilito di non veudet·oeue, nè guide viaggio. · 
da due giorni. e cal'ichi degli str!,l.m~Q.~i di p~~· pro~eguire, sempre trepidauti ch,e (Ootltinua;J, 
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Osservazioni ·Meteorologiche. 
'stazi~ne dì Udine - .lt. Istituto ;Tèdnico~ 

19 _.t'- 1887 

llaròlnètro ·ridotto a 
a 0 alto. met. 1116.01 
sul livello del mare 
millimetri , . , 
UmidiM relativa. • 
,fill(ltt) del cielo • •. 
Acqua ,cadente. • : 
Vento ( dirézione . 

( veloc. ehi!. 
~·erme m. contigratl~, 

756.8 757.1. 
65 50 

I'l ... i· 
Teniperatnra ( m~.sslma 5•5 · 

. . · ,, . . . ( mtn.lma - 3.0 

to8,9 
68 

sereno 

iW 
2 

-0.1 

ORARiO DELLA · FERROVIA 
PARTENZE ARRIVI 

DÀ UDINE . A UDINE 
ore ua ant.'inlsto ,. l ore. '7.3o • ant. dir. 

, • 5;10 :. omnlb.' d• • · ,. 9.5>1 ·: , oinnlb. 
·per • 10.29'),: diretto ' VÈNEZIA'» 3136' » pom •. om. 

VENEZIA.» 12.50 ·vom. omnib. ,. ·6(9 » dlrolto 
l> 5.11 • • » 8.05 • omnili.' 

· • 8.3Ò "' diretto » 2.30 • misto 

or~ :2.oO nnt. misto . ' ore 9.10 ·ant. misto 
·:. 7.44 ',. otrintb •. , . » ·.4,56 » , 

. t"~O'' l> to:ao » tnlsto -c . , .d~ '» ''7.35 » omrilb. 
, OOn.ll ,s • 4.20 pon:t· otnnl~: C()~MONh , 8.20 pom. i, • 

! 1' 

r , .• , , ore 9.10 ant. omnlb. . ore 5;;;'o aut. on\nlb; 

Temperatura mirÙma all' apei·to -- 4.7 
'Jleì- ·,. 7.44 » dìrettò 

'PONTEBBA iò 10.80 :. omnlb; 
> 4 20 poro .. ·» 

da .. • 4,56 pom. » 
PON'h'llllA » ' 7.45 . » » 

, .8.20 » diretto 
,.,···:r.~-,,fb~:x~~'J:lEO ·r.>:r ~~~<.:>A..i'i!&A 

. . . . 20 
1
gennaio 1887 

ttond. it. 6·010 god.'l génl•. ta8? do ·L. · 99 9h (o, 99.9& 
Id. Id. !luglio 1887 da r, .9M3 o L, 97 B 

llend. aTUitl' ln c.t~.rtu da. 'F. Bl.SO n. 11. i12.- j 
Id llt a.rronto . ~~Ji'.. SM! • F. A2.80 

,Fior •• ~. .. da L. 201 76 • r .. 20l.bO 
'',baù(fonOi~· &natr. da L. 201.?5 a.· I., 20l.UO 

V· It TRAFORA~roan. ITALIANO ~..~~. 
·"" GIO!UIALE .SETTIMANALE ~ . 
-.. li DISEGNI ARTISTICI ORIGINAI.:! , ':J• 

·lNVl!:NTATl,è DISEGNATI daLMWL!Oltl ART!STir!TALIANI 
.J?.~Il•TRKFORO DEL K.'EGNO, METALLO, AVOll.!O eéo.· : 

i 1:\ipy.bbl~­
éa nelle e­
dlsio~i ita­
~1iana, fran~ 
Jeoa, ,tede­
~oa, ~ !Iella 
lipasnuola.. 

INDISPENSABillE .,.~~ 
,' .È nn arti~lo di tutta 110vità ohe dovre}lbe ~iffa'tl!l 
sul : iiltolo di qllll.lnnqne. serittl)re, uomo di leijere, nomo 
d' lllf&ri. impi!li!'&W, IIVTOO!rlO, notaio, eee. , 

, Illndt;;{Misabil~ •. eltre ad easere llll o~getto ~tiUs­
elmo, pu~. l!ervire anehe .dl elegante o11!Amento da. sc,rit,. 
toio , per signorn. 

l'rezzo l Lir&. 
D~to alla lt"breria del Patrtmaw, l Udi~. 

ore. 7.47 an t. 
· per. , ,10.20 » 

CIVIDALE » 12 .. 55 pom. 
» s...., » 
·» o;,IO ,. 
), 8.30 ) 

, . or~., 7.02 an t. 
, <\a .. » 9.4'· » ' 

: (JIVWA'LE » •i2,37 '[Jom. 
'»•. 3,82 », 
» U7 » 
~ 'SJ7 » .. 

~-~~~l~ --·f.·f\~pglfl' 
DlilJ~gno,. ~;etallo, Aro~iq1 , TAf.ta.ru~a;· ecc• 
~ .... ...,..,..---, 

llacthìna fran~Jre 

pedeziòn;t la in 
· }oj!no. h,t!lgu. 7f) 
c~ut c?lla q\tO· 
la ·si. p_on"ODI' 
Mgè.ré detl& a~ 
BiCA![ di CCI\t 
'oo.~l Him'b111 

t~-~-·· , .. ,, ..... ~.. . ht~:·::;,., 1 .. ' 
Questa ~~QGbinf. •i. puh nT\ch,\1 n•• re r.ol piodè sostitn•nrlo 

.. al auwioo oli impilj;uU:tu•·a un··~·~''le· 

hL\lJDHlN! 
A. M 1ERJ OA.NIA. 

Profondità del braccio 

cent. 45.' Solida , veloce, 

· ocoDrimica,, ~bbo.~;Uti,(àa,e~ 

'cosSo straordinario. 

~rezzo L.' 35. imtallalt!'· 

gìo L. a. 

r;IacGDlna tedesca ·· 

Profondi\~ dol brec· 
Woio• eent.:f>O. H:QlJUstis 1 

•Ìmà.~· ''ertieb.lo, a. dOJl·'· 
•·pio•pedilla,l.yelooitA ·,li ' 

f>OO· giri al rl>inut~. 

::?relzo ·L['· so. 'Imbai'·J 
iìlggiò L: 5; 1 

: 
1
. Si. po~sODQ segar~:BB· 

•k•lle di 25 ceni, ~~ l t - l 

·1' \ .dappreoent~n~a pr~sso l' 'lYf!leilli A~nnnzi' del t.ittàdino' 
' i~.:~liatto1 ·Via GÙ:rghi N. 28, lJdiné> dove u:ovansi-pure ,in~ l 

~ .... d ~ll~~. ~ilo gli .uten~ilì ocoor<. ,o~ ti au·:·arte -do l. tra. f.oro .... lle;~.d•l~, 1 
'.!I,LJ.llìi!:W.del .. catalpgo cba •• spedlSoe q•·atl• "franco a ch1 ·1~ 
~~~•·,fa'.riol!iesta' all'ufficio ~uddeif•·. _ . , . , 1 
~- M :;a4p:;2-· .... '', 

l''~ t '1:' ' •. ··. ;: 1: :. ·. '. ' •t~it-• 

~iL~"!:· ~;~.·~""r?'">-· .. l['.r·-<+'·:-.... ·h·l~_· ~ ..... ,~ .• .,_){· ... ~-~ .. ·_~.~~ ..... ~ .. ~ ·.: ......... T··~/,1. ~. "·.·.'· ~~·,'i'·~~···'"'"""'.""'"'"""~· ..... ~ .. ~~""'!b<.<ot>~.)·... ., .... ~~~~~ri,.w .... ~."j-)j' 

'· ~. 'E~~JGANT:E 1UWALO,'.PEllBIGNOitA ;~. 

l 'Ner:i~noir• cnn tulto l' òcèorr .. ìJt~ '-'per' lll!rlnr~! ,. · • 
'·' ~"~lllt'èol; •omu~io p~r panne,· J"(lt'titpf!li~/' lflut1tw1• . 

li ' [!. 11\CMdll<ltrt. t ili ll!i&"illgll!ile>ito rllì.wJ·i-·IIIIÌ"•' , , 
r·ot .. ~nll, in n\t.OIMi, . 1 . : 

. V~!!rk~j. p~:t>- •l' Allll!li~uu. cS.I no~,·. 
IJ~l~ aJ PllillWl di Lir.~ {o. 

. 

del Giornale. 

Ai R. Pttrroci'e S:gg. 'Fabbriceri 
La premi atn. fabbrica di cera hrfolrata della an­

tica Ditta Fratelli .A.LESSI ha l'onore di avvertire 
:•Ja sua numerosa clientela che per le ir;mova.zioui 

ed i radic111i "migliommonti praticati nella sua fab· 
brica, è in grado di offrire ai suo clienti. cera lavo­
rllta· che :·non tmne con frouto, uè per durata, n è 
per modicità di prezzo .. 

l!'iduciosa di ricevere numerosi comandi i quali 
verranno eseguiti collà massimt\ puntualità, nè 
antecipa tanti ringrn?.iamenti. 2 

Goccio amoricafiu · · Sacchetti :odol'osì 
oontro Il male di ·denti 

' !>Ptb In Udll.e preuo 
~'Udlòlo A.n1lJI.Ii· del c;,.. , 
dw I"""'"" aJ. preao 4i 
Lu-.tm; 

~~~~A.~ 

~r81Sli W ltutat-a Yfi'Oiflifl~ l LlBill!lJA &11lt!lcl illllif!Qf~'ft lA D1llll . 
c:::::::::t 'f2~a:: V!~.?.":' J:::: ::::::a 

'· 
ellt~~~~;fc~l: ~~~':= 
i gJtni delr;tl\no! eptfA ~"fitla'fA "=~ =;J'!~a. ,f 

~- ITII.III ~ do · ui volnmi - l.tré 18. 
t.·~-·._.. •ot;J TEMI!! D. GIO. MAlllA -17n , .. .,. • . ;;. Ila • . 

~tto p~r u\!l~z!l:'.l'e U lo.Yore na\•· ,,.,m_;, ~l,..tolli:It 
't: ~ttrv~oxr:~~d2!ò0~mt. b~~~· ò."'.:~·;-.'::-,!:h.:.:. 'Cr ~ 
ull If.:.:-v~.·w p~.Jf~::~ 'r.'lr. ... ~~ tm- 111-: 

HOMANZT ,T'(·Jr;rmtement·é pu-bbìlca.tt.": 
~~'.:' 

="'"" " - -, Ml'll;, -l":!!! . __ ,,, '" ......... "' ' ' -~ ~~ l 
:nd~~~~;~l~~eAlt ~r::.0~~~ln~:li :~:Ld( e~T.1l: a~!lnt~d diu "' : ' 
pr.g.S60,ooporm pag.n7a,oopor... Volti~no !li pl\- duo. 

1ftna,i.n e.rnmo- .'jina in oromo- gina 4011 1 oon }lll.gl \ 
Upia .. Lire 1. tipta- Lite l. cop. fRnt, .. L. 1. cop. , - j, • . 

. "'-:.::::::. .... . 
- ,, 

-c 

IY-po•lto iu Udine 
pres•o 1• ufficio annuz11i 
del t.~ittadino .ItaliaNo, 
via Oorghì N. 28. 

Prezzo l... 6 alla bot· . 
tiglia valida per ~riorni 
20 di oura. 

Nello otabilimenlo Ca•-~ 
l!larin:i si trovano tutte~ 

lo speci&lità n••i.onaJ.i. 
·~ eot•u·~· tutti gli otri!• 
monti e: l •pparecehl pib 
recenti per ehirurgia, 
Vini,liq~o.ri~pro.tu~erl•J 

l>:t,;;:~ L.El,FA:\.UC>1LI:l"!J 
tali attiene, colla POLVERC: AROMATICA FERNET 

preparata :dalla ·.Ditta SO! Y·E. e Com~ .. 
!n queola polvere: oono · oontenu.ti tutti: 'gli, 1 

ingredienti per formare un ecoellenla. Forno!. eho 
p,uò garej!'giare. con; quello prepFato dai F1'atellì 
Br4nco è da altri imp'ort!lntì 'flihbriehe; ·Facile a· J 

prepararsi~ è pure- moltO• econoniaCO; -noDc aollta.a.d.o, , 
· ~l litro naanobo, la milt&: di :quoll~ Oh&· •i trovaÌI<! 1 

in (cQmm~rci~. . , . 
, : L• d•at pef.s utft'(coll'letriu .. !ené'CO!Iìl•eli'L. 2.:- .J· 
~1V:.ìrhlilta·'·df· eent. 50· d •P•dfieeo· cui ltlfl"no .dei paoo:.kf 
'rh~fitllthtal ~ ~\.1', UiAct,. !A~~ut iMl· '"t.r~. GlorD..t.lt. 

!Jvvisi .In q11arta pagina a prezzi modicissimi 
Ti p •. Patrl)natQ 


